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11 DOMENICA – S. Benedetto Abate, Patrono d’Europa  
 XV Domenica del Tempo Ordinario – III settimana del Salterio 

09.00 
 

11.00 
16.00 

S. Messa a Rivalta ( + Riva Roberto e Ivano, Aleotti Pina e Vitaliano; Vescovo Manicardi; Grisendi Aldo; 
Mariella; Casini Mario) 
S. Messa a Rivalta (+ famigliari defunti Corti Paolo e Bertoni Livio) 
Matrimonio di Bonante Simone e Pantaleoni Laura 

12 LUNEDÌ – S. Giovanni Gualberto 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

13 MARTEDÌ – S. Enrico  
18.30 S. Messa a Coviolo 

14 MERCOLEDÌ – S. Camillo de Lellis 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

15 GIOVEDÌ – S. Bonaventura, vescovo e dottore  
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Maria Pedroni nel trigesimo; Vecchi Antonio 
e Beltrami Sofia) 

16 VENERDÌ – Beata Vergine Maria del Monte Carmelo   
19.00 S. Messa a Rivalta (per affidare tutti i giovani alla Madonna) 

17 SABATO – S. Alessio 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

18 DOMENICA – S. Federico  – XVI Domenica 
del Tempo Ordinario  
IV settimana del Salterio 

09.00 
11.00 
12.30 

S. Messa a Rivalta (+ Nicoletta Paulina Gennifer)  
S. Messa a Rivalta (+ Becchi Silvana e Villa Zeno) 
S. Battesimo di Lara Zenga 
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Notiziario Settimanale 11 Luglio 2021 

CARE COMUNITÀ CRISTIANE, durante il mese di luglio come Famiglia delle Case della Carità 
celebreremo il Capitolo Generale della Congregazione Mariana delle Case della Carità, il Capitolo 
delle Carmelitane Minori della Carità e il Capitolo dei Fratelli della Carità.  
I Capitoli sono un tempo di grazia durante il quale si prega e ci si confronta per maturare delle decisioni 
che aiutino a vivere nell’oggi il carisma che ci è stato affidato dal Signore. Il magistero ci insegna che i 
Capitoli sono momenti pasquali di Chiesa e come tali vanno vissuti; per questo motivo chiediamo di 
essere accompagnati dalle vostre preghiere.  
LE PAROLE DEL VESCOVO AL VESPRO IN GHIARA 
Cari fratelli e sorelle, ciò che stiamo vivendo oggi, sotto lo sguardo materno della Vergine della Ghiara, non 
è un atto formale di inaugurazione di un Capitolo, non è neppure soltanto l’estrema sapienza di chi non 
avendo sicurezza si appoggia sulla forza di Dio. E’ piuttosto già il primo momento fondamentale del vostro 
ritrovarvi come Capitolari. Il Capitolo è un atto di Dio nella vostra storia. Come è stato Dio a suggerire a 
don Mario e a suor Maria l’accoglienza dei poveri nella loro casa, per diventare affamati insieme a loro 
dell’Eucarestia e della Parola di Dio, così la Congregazione Mariana delle Case della Carità nei suoi diversi 
rami, può camminare in avanti solo nella fedeltà a Dio. Cosa Dio le chiede ora?  
Egli chiede la fede, chiede che riscopriate il vostro poggiare su di Lui e solo su di Lui, l’abbandono di ogni 
logica mondana, la gioia della vostra vocazione ed elezione, lo sguardo cristiano sugli eventi del mondo, e  
chiede a voi la carità, innanzitutto all’interno della vostra famiglia, il perdono, la cura, la rimarginazione 
delle ferite. Chiede la speranza, cioè la riforma della vostra vita e delle vostre regole per essere conformi a 
ciò che la Chiesa vuole da voi. E’ un momento importante della vostra storia quello che state vivendo. 
Non lasciatevi trascinare da logiche puramente politiche, sociologiche o psicologiche nella considerazione 
dei passi da fare. Chiedete a Dio la luce ed Egli non ve la negherà. Un lungo lavoro ha preceduto questo 
Capitolo. Un lavoro che i vostri responsabili hanno svolto con il vescovo: si tratta ora di condurlo a 
compimento. Siate coraggiosi e fedeli. Invoco l’intercessione dei vostri Santi, in particolare della Vergine 
della Ghiara, dei vostri morti, in particolare di don Mario, suor Maria e don Romano e prego per le vostre 
comunità e le vostre case.      + Massimo 
 

 

 

 

 

PREGHIERA  
PER I CAPITOLI 2021  

DELLA FAMIGLIA  
DELLE CASE DELLA CARITA’ 

 
Spirito di Dio, vieni! 
Dono del Risorto, vieni! 
Amore che invia, vieni! 
Promessa di comunione, vieni! 
Luce dei popoli, vieni! 
Spirito Santo vieni a dimorare 
 in noi! 
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   Festa di San Benedetto, Patrono 
d’Europa 
 
Prendiamo a prestito queste parole di p. 
Ermes Ronchi che ci aiutano a riflettere 
quanto è importante anche per noi essere 
dei discepoli a servizio del Vangelo e non il 
vangelo a nostro servizio. Andare avanti, 
ma assieme. 
“Prese a mandarli a due a due. Ogni volta 
che Dio ti chiama, ti mette in viaggio. Viene 
ad alzarti dalla tua vita installata, accende 
obiettivi nuovi, apre sentieri. 
A due a due e non ad uno ad uno. Il primo 
annuncio che i Dodici portano è senza 
parole, è l'andare insieme, l'uno al fianco 
dell'altro, unendo le forze. 
Ordinò loro di non prendere nient'altro che 
un bastone. Solo un bastone a sorreggere il 
passo e un amico a sorreggere il cuore. Un 
bastone per appoggiarvi la stanchezza, un 
amico per appoggiarvi il bisogno di 
comunione. 
Né pane, né sacca, né denaro nella cintura; 
e ordinò di non portare due tuniche. 
Partono senza nulla di superfluo, anzi 
senza neppure il necessario. Decisivi non 
sono i mezzi, decisive non solo le cose, ma 
la fede che «solo l'amore crea» (san 
Massimiliano Kolbe). 
Come se Gesù dicesse ai suoi: Voi vivrete di 
fiducia: fiducia in Dio, che non farà 
mancare nulla, e fiducia negli uomini, che 
apriranno le loro case. «Bagaglio leggero 
impone il viaggio e cuore fiducioso. Domani 
non so se qualcuno aprirà la porta ma 
confido nel tesoro d'amore disseminato per 
strade e città, mani e sorrisi che aprono 
case e ristorano cuori...» (M. Marcolini). 
Gesù ci vuole tutti nomadi d'amore: gente 
che non confida nel conto in banca o nel 
mattone ma nel tesoro disseminato in tutti 
i paesi e città: mani e sorrisi che aprono 
porte e ristorano cuori. 
Mi provoca, mi mette con le spalle al muro 
la povertà di mezzi degli inviati. Vanno 
bene i pescatori del lago di Galilea, va bene 
anche un bovaro come il profeta Amos. E 
nessuno di noi ha meno di loro. Nessuno 
può dire io sono troppo piccolo per poter 
diventare testimone del Vangelo, troppo 
povero, non ho mezzi o cultura. 
E allora vado bene anch'io, perché il 
discepolo annuncia con la sua vita: il mio 
segreto non è in me, è oltre me, oltre le 
cose. 
La forza della Chiesa, oggi come allora, 
non sta nei numeri o nelle risorse o nei 
mass media, ma risiede nel cuore del 
discepolo: «L'annunciatore deve essere 
infinitamente piccolo, solo così l'annuncio 
sarà infinitamente grande» (G. Vannucci).”     
       
     P. E. Ronchi 
 

DOMENICA 11 LUGLIO 
IN OCCASIONE DELLA FESTA DI SAN BENEDETTO 

PATRONO D’EUROPA 

La Presidenza della CEI invita le comunità ecclesiali a non dimenticare quanti 
hanno perso la loro vita mentre cercavano di raggiungere le coste italiane ed 
europee. Sarà un modo per fare memoria ed esortare ogni cristiano a essere, 
sull’esempio del Santo patrono d’Europa, messaggero di pace e maestro di 
civiltà. Come segno concreto, propone che in tutte le parrocchie, venga letta la 
seguente “preghiera dei fedeli”: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per tutti i migranti e, in particolare, per quanti tra loro hanno perso la vita 
in mare, naviganti alla ricerca di un futuro di speranza. Risplenda per loro 
il tuo volto, o Padre, al di là delle nostre umane appartenenze e la tua 
benedizione accompagni tutti in mezzo ai flutti dell’esistenza terrena verso 
il porto del tuo Regno. Al cuore delle loro famiglie, che non avranno mai la 
certezza di ciò che è successo ai loro cari, Dio sussurri parole di 
consolazione e conforto. Lo Spirito Santo aleggi sulle acque, affinché 
siano fonte di vita e non luogo di sepoltura, e illumini le menti dei 
governanti perché, mediante leggi giuste e solidali, il Mare Nostrum, per 
intercessione di san Benedetto, patrono d’Europa, sia ponte tra le sponde 
della terra, oceano di pace, arco di fratellanza di popoli e culture.   

Preghiamo. 

 

 

 

QUESTUA del 4/7/2021 € 180,00 
SI AVVISA che i nostri sacerdoti saranno presenti solo giovedì per le 
Confessioni  
 

 

DOMENICA 11 LUGLIO 
ORE 21 

 in PARROCCHIA  
a RIVALTA 

PROIETTEREMO 
LA PARTITA 
ALL’APERTO 

SIETE TUTTI INVITATI! 
SOGNIAMO INSIEME 
SOTTO LE STELLE! 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DI RIVALTA DEL 24 LUGLIO 2021 
Consiglieri presenti: Don Riccardo, Don Davide, Lauro Gaddi, Salvatore Mirto, Roberto Bottazzi, 
Leandro Cigarini, Davide Chiari, Maicol Grassi, Anna Bazzani, Leda Piazza, Carolina Piccinini, 
Monica Crovegli Giorgia Severi, Francesca Nunnari, Arianna Barani, Simone Delmonte, Luca 
Brigati, Giovanni Piccinini, Silvana Aleotti, Giuseppe Montanari, Davide Vasirani (comm. 
economica), Enrico Negro (comm. Economica). Presente come ascoltatore Luigi Bottazzi. 
 
OdG: 
1) Lettura Bilancio Parrocchiale 
2) Richiesta Finanziamento Cinema Teatro Corso 
3) Aggiornamento Attività Estive 
4) 50esimo ordinazione Don Luigi Giansoldati 
5) Varie 
 

1) Lettura Bilancio Parrocchiale anno 2020 
Enrico Negro e Davide Vasirani della commissione economica, espongono Il bilancio parrocchiale 
dell’anno 2020, inteso “per competenza” (pubblicato nel notiziario della settimana passata). 

2) Richiesta Finanziamento Cinema Teatro Corso 
Espone Roberto Bottazzi. 
E’ stata inviata richiesta per partecipare a 2 bandi di finanziamento: 1 bando del ministero dei beni 
culturali, 1 bando della fondazione Manodori. Essi sarebbero insieme sufficienti per poter coprire i 
costi di ristrutturazione dello stabile. In particolare, il finanziamento del ministero obbligherebbe per 
5 anni a garantire minimo 140 proiezioni all’anno. 
Entro fine 2021 si attende una risposta dagli enti finanziatori. 
Il consiglio si esprime favorevolmente, con l’unico dubbio, in caso di extra-costi, quanto la 
parrocchia possa permettersi di finanziare. Emerge anche la possibilità di trasformare il cinema 
teatro in una sala multi-utility, anche se si sovrapporrebbe con il già esistente salone polivalente, 
non dotato tra l’altro di ascensore per disabili. Don Riccardo, prima di richiedere ufficialmente alla 
curia l’autorizzazione a procedere, preferisce aspettare la risposta positiva o negativa da parte 
degli enti finanziatori, visto che la partecipazione da parte della parrocchia non comporterebbe 
alcun onere. 

3) Aggiornamento Attività Estive 
GREST: Feedback positivo da parte di tutti: bambini, famiglie educatori. E’ positivo che si sia 
creato un gruppo di giovani educatori affiatato e motivato. Unica nota negativa: per via del 
regolamento Covid, la fascia di neo educatori 15enni non ha potuto partecipare al GREST. 
CAMPEGGI – ATTIVITA’ ESTIVE: Si proporrà ai giovani dalla 3^ media in su 3 giornate di svago 
da passare insieme ai catechisti ed educatori 
BAR ESTIVO: E’ attivo il barettino autogestito dai giovani, per creare dei momenti di convivialità e 
aggregazione giovanile. 
PROIEZIONE PARTITE – CINEMA: Si riscontra un buon successo della proiezione delle partite 
della nazionale italiana di calcio. Anche per il cinema all’aperto, si invita il consiglio a divulgare la 
locandina, offrendo anche il proprio servizio alla riuscita dell’attività. 
RIVALTA IN FESTA: Visto il perdurare delle rigide regole legate alla pandemia, si segnala la 
difficoltà di procedere a organizzare Rivalta in festa com’era pre-covid, con noleggio cucina, 
tensostrutture ecc. 
Si propone al consiglio di utilizzare il bar estivo e le postazioni di frittura del gnocco per organizzare 
cene comunitarie durante il periodo fine agosto-inizio settembre, proponendo quindi un “Rivalta in 
Festa” itinerante e frammentato, ma che permetta alla comunità di ritrovarsi in parrocchia dopo 
l’estate. 

4) 50esimo Don Luigi Giansoldati 
E’ fissato per Domenica 12 Settembre al pomeriggio la presenza di Don Luigi Giansoldati a Rivalta, 
per festeggiare 50 anni di sacerdozio. E’ necessario organizzare la giornata, in modo tale da 
coinvolgere le tante persone che hanno voglia di spendere il proprio tempo per organizzare un 
pomeriggio comunitario assieme a Don Luigi. Pertanto, si costituirà un team che avrà lo scopo di 
elaborare una proposta della giornata. 

5) Varie 
Viene accennato da Leda Piazza il rischio che il parcheggio privato della parrocchia diventi “privato 
ad uso pubblico” per usucapione, se non si procede con chiusure programmate del parcheggio 
tramite sbarra.  
Poiché attualmente non sussistono problematiche di occupazione abusiva del parcheggio, tali da 
motivare azioni di chiusura, né sono depositati atti che dimostrino l’uso privato del parcheggio 
parrocchiale, Don Riccardo non ritiene di dover procedere a regolamentare l’accesso del 
parcheggio con la sbarra, avendo già provvisto con cartellonistica adeguata che delimita lo spazio 
e l’accesso contingentato. 
Terminato il Consiglio, Luigi Bottazzi chiede la parola per ricordare alcune realtà presenti nel 
territorio e si auspica che siano organizzate maggiormente attività culturali in ambito parrocchiale 
per una più completa formazione dell'individuo sociale cattolico. 
Terminati gli argomenti il consiglio si chiude alle 23:40. 

 

VORREI CONDIVIDERE CON LA 
COMUNITÀ QUESTA TESTIMONIANZA 

CHE OFFRE OGNI SETTIMANA UNA 
PERSONA ANZIANA DELLA NOSTRA 

PARROCCHIA. 
 
Ogni volta che le faccio visita per portarle 
il Corpo di Cristo mi accoglie con grandi 
benedizioni e ringraziamenti, che arrivano 
alla commozione, perchè, dice, "mi 
piaceva tanto andare alla santa Messa", 
ma non posso più perchè le ginocchia 
sono diventate vecchie e stanche e rischio 
di cadere. 
Ogni volta mi ripete che fin da bambina 
andava a piedi alla Messa perchè la sua 
nonna la esortava ad alzarsi dal letto e, 
con ogni tempo e in ogni stagione, 
percorrevano insieme la strada per 
assolvere al precetto festivo.  
Sempre accoglie il Signore con tantissima 
gioia al punto che aspetta tutta la 
settimana il giorno della domenica perchè 
sa che qualche Ministro della Santa 
Comunione le porterà l'Eucarestia. 
Ricordando il Ministero Straordinario della 
Comunione Eucaristica vorrei sottolineare 
che tale impegno vien svolto con tanta 
umiltà e spirito di servizio, e che, lungi dal 
sostituire il sacerdote, arriva là dove non 
sempre è possibile raggiungere anziani o 
ammalati impossibilitati a recarsi in chiesa. 
Ringraziamo perciò il Signore e 
auspichiamo che tanti altri possano 
collaborare per svolgere questo Ministero 
nascosto ma prezioso. 
 
(Rivolgersi a FABRIZIA CAPELLI per 
ritirare le tessere aggiornate dalla Diocesi 

per il rinnovo del mandato) 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMA (Ger 23, 1-6) 
 
Dice il Signore: 
«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio 
pascolo. Oracolo del Signore. 
Perciò dice il Signore, Dio d'Israele, contro i pastori che devono 
pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le 
avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi punirò 
per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore. 
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni 
dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno 
feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori 
che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né 
sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del 
Signore. 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -nei quali susciterò 
a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà 
saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia». 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 22) 
Ritornello: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Il Signore è il mio pastore:non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare,ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia.  
  
Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  
  
Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.  
  
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.  
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 2, 13-18) 
  
Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, 
siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa 
sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 
facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 
per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l'inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. 
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 10,27) 
Alleluia, alleluia! 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono.  
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 6, 30-34) 
 
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli 
riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano 
insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un 
luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano infatti molti quelli che 
andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di 
mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 
Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero 
là a piedi e li precedettero. 
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione 
di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si 
mise a insegnare loro molte cose. 
Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


